
0J~ 

PAGINA 20 L UNITA SPORT LUNEDÌ 4 MAGGI01992 

SERIE A 
CALCIO 

Nervosismo in campo Lo stadio 
di Marassi è stato il palcoscenico 

di falli e litigi ira genoani e 
interisti A destra alcune tasi della 

maxmssa che è costata 
I espulsione di Erano e Battlstini 

Tre espulsi, quattro ammoniti, un calcio 
di rigore: la partita che doveva segnare 
il riscatto delle due squadre si conclude 
con un bilancio da bollettino di guerra^ 

GENOA-INTER 
1 BERTI 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7FIORIN 
8 BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 IORIO 

55 
6 

55 
5 

65 
6 
6 
6 
5 

65 
65 

Allenatore BAGNOLI 6 

1-2 
MARCATORI 60 Cancola 
66 Pizzi (su rigore) 67 Kli-

smann 

ARBITRO Ceccarlni6 
NOTE Angoli 5-4 per il I In­
ter terreno In buone condi­
zioni Spettatori 27 7452 per 
un Incasso di 620 milioni 
circa Espulsi Eranlo Battl-

, stini 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 

~4BAGGIO 

5,5 
_6 

6 5 
5 

SFERRI 
BBATTISTINI 
7 BIANCHI 

65 ORLANDO 
8 BERTI 
9KLINSMANN 

10 PIZZI 
11 FONTOLAN -

55 
55 

6 
sv 
6 
6 

65 
65 

Allenatore SUAREZ6 

L'arbitro 

CcccarinlS La giacchetta ne­
ra Toscana non bnlla per luci­
dità nel pomenggio genovese 
Poco sicuro, abbastanza ap­
prossimativo nell'attnbuire al­
cuni falli di gioco, e soprattutto 
non convincente su episodi 
decisivi della partita Assegna 
all'Inter un calcio di rigore 
dubbio non ne assegna uno 
per parte che sembravano pra 
ticamente solan Nel finale da 
la sensazione di non nuscire a 
tenere in pugno una partita, 
che iniziata tranquillamente 
degenera, con cartellini gialli e 
rossi a volontà > , 

Infrazioni al codice 
SERGIO COSTA 

• I GENOVA Bagnoli non bat­
te il suo futuro tinto da tempo 
di neroazzurro ma se qualcu­
no cerca in questa vittoria del­
l'Inter, di pescare nel torbido si 
sbaglia di grosso II Genoa in­
fatti le ha davvero provate tut­
te, le strade per amvare la due 
punti della conciliazione con il 
suo pubblico dopo una setti­
mana di contestazione più o 
meno strisciante sfociata ieri in 
una sene di striscioni d'accusa 
nei confronti di tecnico e so­
cietà Ma Signonni e compagni 
non hanno fatto i conti con 
l'arbitro Ceccanni di Livorno 
che quando arriva a Marassi 
ne combina sempre di tutti i 
colon L'anno scorso era finito 
nell'occhio del ciclone per una 
direzione scandalosa durante 
Sampdona-Tonno questa vol­

ta si 6 ntagliato il suo spazio da 
protagonista in Genoa-Inter 

La partita, bruttina tecnica­
mente ma godibile atletica 
mente vive esclusivamente su 
episodi accaduti nelle due 
aree di ngore e ne scontra al li­
mite del codice penale che al­
la fine consegneranno ben tre 
espulsi Branco Eranio tra i pa­
droni di casa e Battistim tra gli 
ospiti, e la bellezza di quattro 
ammoniti (Pizzi Fontolan 
1 oriente e Bortolazzi) Chi so­
spettava 90 minuti tattici è n-
masto sorpreso da una gara 
che invece ha nservato emo­
zioni a go-go anche grazie alle 
cervellotiche decisioni del soli­
to Ceccanni che nel primo 
tempo tappa la bocca alle vi­
vaci proteste dei giocaton del 
Genoa per tre Mtuazioni che 

hanno visto in due circostanze 
Skuhravy e in una Branco eia 
morosamente atterrati a pochi 
metri da Zenga Qualche dub­
bio sul secondo fallo di Battisti 
ni ai danni dell attaccante ce 
coslovacco ma in occasione 
della prima irregolarità il cal­
cio di rigore appariva solare 
Come laceva luce lo sgambet­
to subito dal brasiliano proprio 
allo scadere del pnmo tempo 
Ma anche qui l'inflessibile Cec-
canni diceva di no Invece il ti­
ro dagli 11 metri 1 arbitro lo 
concede all'Inter cinque minu­
ti dopo che il Genoa passa mc-
ntatamente in vantaggio È Ca­
ncola 1 autore del gol rossoblu 
che ostacola Berti, bravo ed 
opportunista ad accentuare la 
caduta e trarre in inganno il si­
gnore in nero Pizzi realizza dal 
dischetto quando in campo 
per un attimo smette di piovere 

del tutto 60 secondi dopo, con 
il Genoa sull'orlo di una crisi di 
nervi, arriva la beffa Un cross 
di Fontolan coglie imprepara 
to Berti il secondo portiere 
mandato in campo al posto di 
Braglia, sulla parabola s aven-
ta Pizzi che fa da ponte verso 
Klinsmann pure per il conte­
stalo bomber tedesco è un gio­
co da ragazzi fare centro da 
due passi La partita assume i 
toni da corrida Ne fanno le 
spese Eranio, Battistim e Bran­
co che vannoa farsi la doccia 
anzitempo 11 presidente del­
l'Inter Pellegnm è costretto ad 
abbandonare la tribuna per­
ché beccato dai tifosi rossoblu 
inferociti mentre alla fine del­
l'incontro si scatena la caccia 
ali arbitro per le strade del 
quartiere di Marassi L auto su 
cui viaggia viene attaccata e le 
ingenti forze di polizia hanno il 

suo daffare per trattenere l'ira 
dei sostenitori rossoblu assie­
pati fuori dallo stadio è una 
sollevazione popolare che 
coinvolge non solo Ceccanni 
ma anche i giocaton dell Inter 
ed Eranio considerato una 
specie di traditore per il suo " 
passaggio al Milan a fine sta­
gione Non viene neppure ri­
sparmiato Bagnoli che però la 
scampa perché esce da una 
via secondana Un epilogo tri­
ste e movimentato per una 
partita vibrante in cui il Genoa 
ha cercato fin dall avvio con il , 
tndente Aguilera, Skuhravy Io­
rio di affondare l'Inter , 

Suarez dispone la sua squa­
dra a zona ma dopo 20 minuti 
deve nvedere I suoi piani tattici 
affidando lo scatenato ceco­
slovacco a Ferri che soffrirà 
per tutto l'incontro mentre 1 u-
ruguayano viene consegnato a 

Bergomi Dino Baggio invece 
ha il compito di seguire le in-
cui'sioni dell'ex di turno vale a 
dire Iorio Zenga interviene al­
la grande un paio di volte men­
tre dall altra parte Berti corre 
un solo grande pencolo su im­
periosa girata al volo dell'altro 
ex cioè Foltolan, che si stampa 
sul palo Ma sono i tre ngon re­
clamati dal Genoa a tenere 
banco Ceccanni però è infles­
sibile Forse e anche in giorna­
ta negativa Si decide tutto nel­
la ripresa, in 7 minuti il Genoa 
con Cancola passa in vantag­
gio ma" poi subisce il ntomo 
dell Inter La mano dell arbitro 
e una dormita della difesa faci­
litano 1 operazione sorpasso A 
Bagnoli nmane il rammanco 
mente a Suarez rimangono i 
due punti fondamentali e un 
pò trovati per la corsa verso la 
Uefa t. 

Platt sigla l'effimero vantaggio dei pugliesi, cui la sconfìtta toglie le residue speranze di salvezza dòpo la vlfbria del Cagliari 
Per i bergamaschi segnano Perrone, poi Caniggia con un colpo di testa ravvicinato. Bianchezi fallisce un rigore 

Slittamenti progressivi del dispiacere 
L'argentino Caniggia segna il gol 

della vittoria per l'Atalanta che ha 
dovuto faticare oltre il previsto 

per avere ragione del Bari 

ATALANTA-BARI 
1FERRON 
2MINAUDO 

45'VALENTINI 
3PASCIULLO 
4PORRINI 
5BIGLIARDI 
6 CORNACCHIA 
7 0RLANDINI 

67' PISANI 
8 PERRONE 
9 CANIGGIA 

10 BIANCHEZI 
11 TRESOLDI 

s V 

65 
65 
65 
55 

6 
6 

65 
6 
7 

55 
6 

65 
Allenatore GIORGI 

2-1 
MARCATORI 46' Platt, 53' 

Perrone 72'Caniggia 
ARBITRO Beschin6 5 

NOTE Angoli 8-4 per L'Ata­
lanta, ammoniti Progna e 
Brambati Spettatori 4 060 
paganti, più 9 199 abbonati -
per un Incasso complessivo 

di lire 372 310 000 * 

1 BIATO 
2 BRAMBATI 
3RIZZARDI 

63' GIAMPAOLO 
4TERRACENERE 
5 BELLUCCI 
6 PROGNA 
7CARBONE 
8 CUCCHI 
9 SODA 

10 PLATT -
11 JARNI • 

55 
5 
6 
6 
6 
6 
6 
5 
5 
6 

65 
Allenatore BONIEK 

GIAN FEUCE RICEVUTI 

• • BERGAMO È durata pochi 
minuti I l'Iusione del Bari di 
poter napnre uno spiraglio per 
la salvezza In vantaggio al tt r-
mine del primo tempo la 
squadra di Boniek ha subito 
nella ripresa la nmonta atalan-
tma cui si é aggiunta nel fin ale 
la notizia del gol del Cagli.in, 
ultimo e fatale colpo alle sue 
speranze Sebbene imbottita 
di giovani, I Atalanta ha fatto 
sua la partita con pieno merito 
e in maniera anche più chiara 
di quanto non dica il nsultato 
Il Ban si è trovato in vantaggio 
al 45 ma in venta assai poco 
aveva fatto per mentarlo E jn-
cor meno ha saputo fare ne'la 
ripresa per conservarlo, mal­
grado I Atalanta avesse anche 
sprecato un ngore con Bian­
chezi appena pnma dell'infer-
vallo I pugliesi sono appara in 
diversi elementi ormai svuotati 
e scarsamente convinti, nel 
pnmo tempo li ha sorretti so­
prattutto la spinta di Jami sulla 
sinistra ma quasi sempre han­
no dovuto subire I iniziativa di 
una Atalanta che viaggiava a 
sprazzi ma che poteva dispor­
re sulle fasce della voglia e del­
la freschezza atletica dei gio­
vani Orlandini e Tresoldi Au­
tentico uomo in più l ex Cadet­
to Perrone. positivo come al 
solito che oltre al gol ha colpi­
to anche un legno e si è ri-so 

protagonista di alcune discese 
irresistibili E buon per Progna 
e compagni che Caniggia, 
consigliato anche dalla ruvide 
carezze di Brambati fosse già 
con la testa a Roma Già al M 
era il palo a respingere un boli­
de di Perrone dalla distanza 
sugli sviluppi di un calcio d an­
golo Al 18 ci provava Canig­
gia ma il tiro era deviato in ex­
tremis da Progna Quasi allo 
scadere a sorpresa, il Ban pas­
sava in vantaggio Mento so­
prattutto di Jami che di testa 
smarcava Platt il cui sinistro 
batteva Ferron Palla al centro 
e l'Atalanta aveva subito I oc­
casione del pareggio Bianche-
zi provava il pallonetto per su­
perare Progna che si oppone­
va con la spalla Fallo da mo­
viola ma Beschin era per il ri­
gore che Bianchezi sciupava 
con un rasoterra a lato 

Nella npresa però l'Atalanta 
poneva d'assedio I area del 
Ban Al 6 Biato era bravo ad 
alzare sopra la traversa un tiro 
di Pasciullo ma nulla poteva 
ali 8' quando Perrone conclu­
deva una martellante azione 
con un angolatissimo tiro che 
sbatteva sul palo ed entrava in 
rete Perrone si esaltava e in un 
paio di occasioni veniva fer­
mato in extremis II Ban recla­
mava per un fallo di mano di 
Pomni in area su di una palla 

vagante, ma al 27' arrivava 
senza pietà il gol del ko Su 
cross dalla destra il diciottenne 
Tresoldi indirizzava a rete di 
lesta, sulla traiettoria si inseriva 
Caniggia sempre di testa che 
mandava il pallone ali incro­
cio La partita finiva pratica­
mente Il L Atalanta si limitava 
a gestire il vantaggio e il Bari 
non aveva ormai più né la for­
za né lo spinto per reagire 

l baresi uscivano cosi a capo 
chino consapevoli che ormai 
solo la matematica li tiene in 
sene A per un altra settimana 
Più rassegnazione che rabbia 
nelle parole del loro allenatore 
Boniek «Il verdetto nei nostn 
confronti é purtroppo definiti­
vo Del resto avevo sempre det­
to che era quasi impossibile fa 
re la corsa su una squadra co 
me il Caglian che quando è al 
completo vale il centro classili 
ca Paghiamo i nostri limiti e lo 
si è visto anche oggi Sul piano 
del gioco abbiamo tenuto ma 
negli ultimi venti metri non e é 
nessuno sbocco E mi sembra 
del tutto superfluo recriminare 
sui ngon dati e non dati» Rilas­
sato naturalmente Bruno Gior 
gì che ha già cominciato gli 
esperimenti per la prossima 
stagione «Da Orlandini e Tre-
soldi sono venute due prove 
davvero incoraggianti Per il re 
sto avremmo potuto vincere 
anche più largamente» 

. GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 
JUVENTUS 
NAPOLI 

TORINO 

PARMA 
ROMA 

INTER 
SAMPDORIA 

LAZIO 
FOGGIA 
ATALANTA 
FIORENTINA 
GENOA 

CAGLIARI 
BARI 

VERONA 
CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 

5 1 
4 5 
3 9 
3 7 

3 4 
3 4 

3 4 

3 3 
3 2 
3 1 
3 1 
2 9 
2 9 
2 7 
2 1 

2 0 
1 7 

1 4 

PARTITE 

Gì 

31 
31 
31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 
31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

Vi 

20 
18 
14 

11 

10 

10 

9 

9 

10 

10 

9 

9 

9 
7 

6 

7 
4 

4 

Pa 

11 

» 9 
11 

15 
14 

14 

16 

15 
12 

11 

13 

11 

11 

13 
9 

6 

9 

6 

Pe 

0 
4 

6 

5 
7 

7 

6 
7 

9 

10 
9 

11 
11 

11 

16 

18 

18 

21 

RETI 

Fa 

61 
42 
52 

30 

28 

32 

26 
32 

40 

52 
27 

39 

35 
30 

26 

20 

22 

21 

Su 

18 
19 
35 

17 

25 

30 

26 

28 

36 
49 

29 

36 

40 

33 
43 

47 

45 

59 

..FICA 
IN CASA 

VI 

13 
13 
10 

6 

8 

5 

4 

6 

6 
7 

5 

6 
7 

4 

5 

7 

4 

3 

Pa 

3 
3 
3 

8 

6 

8 

10 
7 

9 

5 
7 

6 

5 

8 
6 

2 

3 
4 

Pe 

0 
0 
2 
1 

1 

2 

1 

2 

1 

3 
4 

4 

4 

3 

5 

6 

9 

9 

RETI 

Fa 

40 
28 
32 

16 

20 

15 

12 

21 

28 
27 

13 

22 

21 

19 

15 

15 
14 

12 

Su 

9 
7 

13 
7 

10 

10 

9 

11 

19 

15 

13 

13 

18 

13 
17 

14 

19 

28 

FUORI CASA 

Vi 

7 

5» 
4 

5 

2 

5 

5 

3 
4 

3 
4 

3 

2 

3 
1 

0 

0 
1 

Pa 

8 
6 
8 

7 

8 

6 

6 

8 

3 

6 
6 

5 

6 

5 

3 
4 

6 

2 

Pe 

0 
4 
4 
4 

6 

5 

5 

5 

8 

7 

5 

7 

7 

8 
11 

12 

9 

12 

RETI 

Fa 

21 
14 
20 

14 

8 
17 

14 

11 

12 

25 
14 

17 

14 

11 

11 

5 

8 

9 

Su 

9 
12 
22 

10 

15 

20 
17 

17 

17 

34 

-16 

23 

22 

20 

26 

33 

26 

31 

Me 

ina 

+ 4 

- 2 
- 7 

- 9 

- 12 

- 1 2 

- 1 2 

-13 

- 1 5 

- 1 5 

- 1 6 

- 1 8 

- 1 8 
- 1 9 

- 2 6 

- 2 6 

- 3 0 

- 3 3 

m 
Iorio. Ha passato la trentina 

ma la sorpresa più bella 
della giornata li panchi­
naro gettato nella minchia 
da Bagnoli tocca un infi­
nità di palloni e si lende 
pericoloso più volte viva­
cizzando non poto la 
manovra offensiva del 
Genoa 

Brehmc. Il laterale sinistro 
tedesco dimostra di non 
essere awssolutamente 
alla frutta, come i suoi de-
tratton vorrebbero far cre­
dere Vinre alla grande il 
duello con Eranio e si 
propone più volte in fase 
di costruzione della ma­
novra Sembraquasi tor­
nato quello dei tempi mi-
glion f > 

Fontolan. Rschiatissimo dal 
popolo rossoblu per il 
suo passaggio ali Inter 
due stagioni fa, il numero 
undici nerazzurro gioca 
però una partita punti­
gliosa e precisa, sacnfi-
candosi parecchio anche 
in fase difensiva Sicura­
mente uno dei miglion 
della sua squadra 

"M 
Agullera. Il piccolo uru 

guayano questa volta non 
e era Non 0 quasi mai 
entrato nel vivo del gioca 
non ha illuminato la ma­
novra del Genoa come 
per quasi tutto il corso 
della stagione gli era suc­
cesso Probabilmente an­
che lui è frastornato dal 
brutto finale di svgione 
della squadra e dalle voci 
di mercato che lo nguar-
dano | 

Eranlo. Il laterale destro 
perde nettamente il duei-
io con Brheme, sembra 
apatico svogliato abuli­
co e raramente incide sul­
la manovra Nel secondo 
lempo poi finisce anche 
per essere espulso Sicu­
ramente un finale nglo-
noso 

Berti. È tornato fra i pali ma 
non è nuscito a salvare il 
Genoa dalla sconfitta 
Non è stato all'altezza 
della situazione e soprat­
tutto non ha fatto dimen­
ticare Braglia giàcnhcalo 
aspramente dopo le ulti­
me deludenti prestazioni 

Suarez 
«Avete visto, 
non siamo 
dei brocchi» 
M GENOVA Suarez può tira­
re un sospiro di sollievo II tec­
nico nerazzurro si presenta in 
sala stampa somdente e diste­
so, sa che la vittona potrebbe 
essere decisiva per il piazza­
mento Uefa e cerca di valoriz­
zarla «È un passo importantis­
simo, adesso i miei giocaton 
devono convincersi che il tra­
guardo Uefa è alla loro porta­
ta Abbiamo ancora tre partite 
dobbiamo cercare di fare il 
pieno come è nelle nostre 
possibilità Sicuramente a que­
sto punto siamo messi piutto­
sto bene» Suarez che non en­
tra nel mento delle decisioni 
arbitrali, e che minimizza il 
nervosismo affiorato nel finale 
di gara, nbadisce che esiste nei 
suoi giocaton un complesso 
•Meazza» «Probabilmente i 
miei giocatori hanno un bloc­
co quando giocano in casa È 
chiaro che al minimo errore 
possono anche essere beccati 
dal pubblico e finiscono per 
sbagliare ancora di più Forse 
fuoncasa questo non succede 
Ma la mia è solo una battuta» 
Il tecnico nerazzurro infine, 
chiude con una battuta con 
una battuta sul futuro della sua 
panchina «Né io né Bagnoli 
abbiamo mai parlato di que­
sto Non mi sembra il caso di 
tornare sull argomento Sono 
discorsi che eventualmente 
andranno analizzati a fine sta­
gione Walter Zenga assolve 
I arbitro Ceccanni e da una 
bacchettata sulle dita ai tifosi 
rossoblu «Non è giusto, anziè 
ingeneroso fischiare Fontolan, 
che e attaccatissimo al Genoa 
Mi parla sempre della sua ex 
squadra come se fosse l'Eden, 
i fischi nei suoi confronti sono 
stali veramente gratuiti» 

DSC 

Bagnoli 
«Battuti 
ma senza 
colpe» 
IBI GENOVA Bagnoli è serafi­
co al termine della partita e 
cerca di accogliere la sconfitta, 
la terza consecutiva del Ge­
noa, con filosofia «Questa vol­
ta - dice il tecnico rossoblu -
ho visto una squadra volitiva e 
orgogliosa Propno come vole­
vo io Non è slato ti Genoa svo­
gliato e abulico di Parma, ma 
una squadra che si è battuta 
per novanta minuti alla ricerca 
della vittoria Se non è arrivata, 
dipende esclusivamente da al­
cuni episodi sfavorevoli, ma 
non posso muovere parucolan 
rilievi ai miei giocatori» Non 
vuole entrare nel mento dell'a-
bitragglo di Ceccanni. da più •* 
parti contestato, soprattutto ' 
per il ngore assegnato all'Inter 
ed un ngore invece negato al * 
Genoa «Qualche volta I arbitro * 
ha deciso in maniera giusta -
dice con un pizzico d ironia il 
tecnico-comunque non mi va " 
di entrare nel mento del di­
scorso» Bagnoli non vuole 
neppure parlare dell'Inter C'e­
ra anche uno striscione espo- ^ 
sto dagli ultra nerazzurri che lo 
accoglieva idealmente a Mila- <> 
no per il prossimo anno «Del- * 
I Inter non voglio parlare Sono " 
domande maliziose, e ho già 
detto che fino alla fine dell'an- " 
no non entro in questo argo- ' 
mento» L'ultima battuta del. 
tecnico genoano riguarda gli e 
stascioni esposh dai ufosi ros- t 
soblù e dedicati a lui, striscioni K 
certamente non conciliarla- K 

«Quando li ho visu perla pnma , 
volta a Parma, a sono nmasto » 
male Ora non più Sono stri­
scioni che offendono la socie­
tà e ì giocaton, non me» An­
che Signonni non nesce a tro­
vare colpe nella prestazione * 
del Genoa «Ditemi voi che co­
sa ha fatto llnter per mentare 
di vincere7 Purtroppo é peno-
do in cui non ce ne va dntta 

ose. 

VERONA CREMONESE o ASCOLI sono 
Lo classinole di A o B sono elaborale 

matematicamente retrocesse In sene 6 
dal computer A parità di punti tiene conto di 1 ) Media Inglese 2) Differenza reti 3) Maggior numero di reti fatte' 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 
Domenica 10-5-92 o re 16 
CAGLIARI-BARI 
FOGGIA-LAZIO 

22 reti Van Basten (Milan) 
nella foto 

17 reti R Baggio (Juventus) 
15 reti Cs reca (Napoli) 
14 reti Baiano (Foggia) 
13 reti Bstistuta . (Fiorenti­

na) RiedleeSosa (Lazio) 
12 reti Zola (Napoli) 
11 reti Platt (Bari), Skuhravy 

(Genoa) Vlalli (Sampdo-
rla) 

10 reti Agullera (Genoa) «* 
9 reti Fonseca (Cagliari) 

Shallmov e Signori (Fog­
gia), Massaro (Milan) 

7 reti Bianchezi (Atalanta) 
Dezottl (Cremonese), 
Rambaudi (Foggia), Casi­
raghi (Juventus). Padova­
no (Napoli) Sclfo (Torino) 

INTER-CREMONESE 
NAPOLI-MILAN 
PARMA-JUVENTUS 
ROMA-ASCOLI 
SAMP-FIORENTINA 
TORINO-GENOA (9-5-92) 
VERONA-ATALANTA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CAGLIARI-BARI ' 
FOGGIA-LAZIO 
INTER-CREMONESE 

NAPOLI-MILAN -
PARMA-JUVENTUS 
ROMA-ASCOLI » 

SAMPDORIA-F10RENTINA 
VERONA-ATALANTA 
ANCONA-PESCARA 

BOLOGNA-PISA 
MESSINA-REGGiANA 
TRIESTINA-MONZA 
REGGINA-PERUGIA 


